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ATTUALITÀ 
DEL PASSATO 

di LEO DI SELVA 

L a storia alle volte si d i 
verte nel l 'obbl igare alla 
ri lettura di pagine che si 

credevano da tutti consegnate 
al passato, agli archivi e alle r i 
cerche di studiosi: capita che 
improvvisamente ci si senta co
stretti al ritorno responsabile su 
strade che si pensava ormai 
non più da percorrere. Ed è il 
caso — già visibi le e numerica
mente continuo, anche se non 
clamoroso — dei ritorni in Italia 
di emigrat i e di loro discendenti 
che ripetono un passato al rove
scio. 

Sono giovani che, arrivati alla 
prima esplorazione del futuro 
della loro esistenza, preferisco
no tentare l 'avventura di un 
rientro in quel Paese da cui i lo
ro padri sono partit i : dal Sud 
America, dal Sud Africa, dove 
da troppi anni le occasioni di 
una sicurezza di vita e di svi lup
po sono venute a mancare e 
non c'è previsione ipotizzabile 
che uno svi luppo o un cambia
mento di condizioni economiche 
e polit iche si realizzino a breve 
scadenza. 

Mentre hanno notizia che la 
terra dei padri , identificata sem
pre con una regione ben defini
ta, può dare quella garanzia di 
spazi e di affermazione indivi
duale che un tempo non era 
pensabile per i loro padri. È il r i 
torno della speranza, della f idu
cia in un'Italia mai dimenticata, 
ma oggi ricostruita anche per le 
loro aspirazioni ad una vita di 
più concrete certezze di lavoro 
e di successo. 

È fenomeno quotidiano nel 
Friuli, anche se si tratta di unità 
che si susseguono in cifre diffi
ci lmente quantif icabil i : ma è do
cumentazione che ha alle spalle 
una scelta precisa, una decisio
ne forse sofferta, determinata 
con proiezione cosciente per la 
ricerca, che sanno difficile ma 
anche possibile, di una propria 
realizzazione in un contesto ita
liano (e friulano) che può acco
glierl i con buone speranze sul la 
loro preparazione culturale, 
professionale e soprattutto tec
nica. Sono infatti di l ivello me
dio-alto, spesso con esperienze 
qualificate in settori per i quali 
dovrebbe — almeno teorica
mente — essere perfino facile il 
loro inserimento sociale nel tes
suto produttivo. E, quello che 
più conta, sono di or igine italia
na — e fr iulana — con una giu
stificata attesa di essere ricono
sciuti come tali. La nuova legge 
di r i forma della cittadinanza ha 
notevolmente aumentato la cre
dibil i tà di una possibile accetta
zione a pari condizioni. 

Il «caso» di questi r ientri pone 
interrogativi che non è morale 
né tanto meno dignitoso parago

nare al l 'emigrazione che pure 
impegna l'Italia ad uno sforzo 
quanto meno più serio e artico
lato di una semplice politica di 
«regolamentazione dei flussi di 
entrata». Questi, che vengono 
dal l 'Argent ina, dal l 'Uruguay, dal 
Brasile, dal Venezuela, dal Sud 
Africa, sono italiani che r i torna
no «a casa»; che se qualche vol
ta hanno un passaporto di «ex
tracomunitari» non possono es
sere cancellati dalla «cittadi
nanza italiana» per un certif ica
to, legale quanto si vuole, ma 
sempre di ordine «burocratico». 
Sono anni già lontani quell i che 
iniziarono il problema della «mi
grazione di ritorno»; da un sen
sibi le 1984, quando fu avvertito 
come un segnale di preoccupa
zione, per arr ivare ad un au
mento notevole nel 1986 e toc
care punte di notevole r i levanza 
nelle scorse stagioni, con una 
prospettiva che i più ottimisti 
definiscono, a breve e medio 
termine, di sostanziale tenuta. 
In altre parole, ci si dovrà met
tere nell 'ott ica di una continuità 
numerica stabile, ancora per d i 
versi anni. 

Sono soprattutto giovani pro
fessionisti che guardano al tes
suto sociale italiano come ad 
una sicura occasione di Ingres
so positivo; sono lavoratori che, 
f idando ancora nel sistema pen
sionistico della loro «cittadinan
za», vengono in Italia per un an
no di lavoro e di versamenti di 
contributi , per tornare (questi 
ultimi) in Sud America con il mi
nimo di pensione italiana ai loro 
sessant'anni. Poche eccezioni o 
nuovo problema di «italiani che 
vivono il mondo»? Comunque 
sia, in una congiuntura econo
mica che coinvolge l'Italia, per 
certi aspetti più problematica 
degli altri Paesi CEE, rappre
sentano un aspetto che non può 
confondersi, né tanto meno di
luirsi, né essere affrontato con 
la polit ica per gli «immigrati ex
tracomunitari». 

Nessuno deve leggere in que
sta affermazione nemmeno il 
sospetto di una venatura di d i 
scr iminazione tra questi e gli 
italiani che rientrano: sono sem
plicemente due problemi diversi 
a prescindere perfino della cit
tadinanza che li potrebbe acco
munare. 

Se lo si vuol r icordare è sol
tanto per un messaggio che va 
consegnato a mano alla prossi
ma agenda dei lavori del Consi
glio generale degli italiani al l 'e
stero, sede competente per que
sta constatazione come richie
sta di una qualche soluzione 
che non r imanga sulla carta: 
perché, una volta r ientrati , i gio
vani (soprattutto) non si trovino 
con le mani colme di i l lusioni. 

Ori e tesori d'Europa 
Mille anni di oreficeria nel Friuli-Venezia Giulia 

(A Villa Manin dal 20 giugno al 15 novembre 1992) 
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Aviano, Palazzo Menegozzi. 

S
aperne di più sulle pa
tologie tumorali, sulle 
diagnosi, sulle terapie, 
in Friuli-Venezia Giu

lia è più facile. Un numero ver
de — 1678/54009 — attivato dal 
CRO (Centro di Riferimento 
Oncologico) di Aviano e in fun

zione dal 29 gennaio, mette a di
sposizione, con una linea telefo
nica diretta, un servizio di infor
mazione sui tumori, sui fattori 
di rischio, sulla diagnosi precoce 
e sulla riabilitazione, e, in più, 
offre un ascolto personalizzato 
per rispondere al bisogno di 

supporto psicologico e sociale 
nei momenti di crisi a cui posso
no andare incontro i pazienti e i 
loro familiari. 

L'iniziativa — che costituisce 
la prima esperienza attuata nella 
nostra regione (dove i tumori 
sono per numero la seconda 
causa di morte) di diffusione di 
informazioni essenziali sulle ma
lattie e che ha trovato preceden
te e analoga applicazione a Ge
nova, mentre in campo europeo 
l'Itaha è l'ultimo paese ad aver 
istituito questo servizio — si av
vale della coUaborazione delle 
farmacie aperte al pubblico, che 
si quahficano come un impor
tante presidio sanitario diffuso 
sul territorio. Nelle prime nove 
settimane di attività del numero 
verde, il Centro ha ricevuto 222 
chiamate, per la maggior parte 
dal Friuh e dal Veneto, ma an
che soprattutto dalla Emiha Ro
magna, dalla Campania, dalla 

Al C.R.O. dì Aviano 
«Numero verde» per il rischio tumori 

di NICO NANNI 

Pugha, dalla Sardegna e dalla 
Toscana. 

Dal lunedi al venerdì, dalle 15 
ahe 18, a rispondere alle telefo
nate c'è un'equipe composta da 
un coordinatore, da medici, psi
cologi assistenti sociah e perso
nale di segreteria e amministra
tivo, mentre nelle altre ore è in 
funzione una segreteria telefoni
ca. A rivolgersi al servizio sono 
principalmente le donne, e per 
quanto riguarda il tipo di utenza 
al primo posto ci sono i pazien
ti, con domande che spesso na
scono da una esigenza di sapere 
e capire che cosa matura in fasi 
successive a quelle della diagno

si. Poi i familiari e gli amici con 
gli interrogativi che investono 
soprattutto la sfera del compor
tamento da tenere nei confronti 
del malato. Infine, una piccola 
percentuale di operatori sanita
ri. 

Con il telefono, dunque, si 
colma un deficit di informazione 
e comunicazione tra strutture 
sanitarie e pazienti e attraverso 
il coinvolgimento dei titolari di 
farmacie si allarga il campo del
la collaborazione per rispondere 
in maniera unitaria, attraverso il 
sistema sanitario pur con le sue 
debite specificazioni, ai bisogni 
del cittadino. Lo provano le 

molte iniziative di educazione 
sanitaria mediate dalle farmacie, 
e la loro partecipazione al siste
ma di monitoraggio dei farmaci 
che ha consentito al Friuh- Ve
nezia Giuha di collocarsi fra le 
regioni che hanno saputo mag
giormente risparmiare sulla spe
sa in questo settore. 

Con questo servizio il CRO 
(riconosciuto come istituto 
scientifico di ricerca e cura) si 
qualifica ancor più nella sua 
azione a favore della salute dei 
cittadini. Al Centro di Aviano 
(a pochi chilometri da Pordeno
ne), inoltre, non si lavora solo 
sui tumori, ma anche su altre 
patologie quali l'Aids e, di re
cente, anche la «sindrome da 
stanchezza cronica»: per que
st'ultima, in particolare, il CRO 
è una delle poche strutture sani
tarie per cercare di offrire ai ma
lati una possibilità di guarigione 
e recupero. 

di GIANNI CUTTINI 

L
m^ Inps ha deciso di ri-
y lanciare Viniziativa, 

già avviala alcuni 
anni fa, inlesa ad 

effettuare il censimento dei lavo
ratori italiani all'estero. 

Essa .si inquadra nell'ambito 
delle decisioni recentemente as
sunte dagli organi di amministra
zione deWIslitulo per realizzare 
una maggiore efficienza del servi
zio. 

Il fine che sostanzialmenle ci si 
propone di raggiungere è la ridu
zione dei tempi di definizione del
le domande di pensione in regime 
di convenzione con i Paesi esteri 
che finora sono stali, in media, 
sensibilmente più elevali rispetto 
a quelli delle pratiche liquidate in 
base alla sola legislazione italia
na. 

Per la gestione di queslo pro
gello, che avrà inizio quanlo pri
ma, è stalo costìiuiio presso la 

L'Inps rilancia il censimento degli emigrati 
sede centrale delVenle a Roma un 
apposito ufficio chiamato, appun
lo, «Pensione Italia- estero», con 
il compito di curare gli interventi 
preparatori del censimento stes
so. 

In questa linea di indirizzo 
strategico si è decisio di introdur
re neU'area delle prestazioni in 
convenzione internazionale le 
stesse tecniche dì lavorazione già 
sperimentate con successo, per 
quanto riguarda Va,ssicurazione 
italiana, con l'operazione «pen
sìonesubito». 

Si inlende, quindi, provvedere, 
prima del raggiungimento deU'e
tà pensionabile da parte degli in
teressali, alla raccolta ed al con
trollo delle notizie necessarie per 
la conclusione delle pratiche 
istruite in regime inlernazionale. 

Per la prima fa.se delViniziati

va verranno presi in considerazio
ne i lavoratori dipendenti, resi
denli nel nostro o in altri Paesi, 
che matureranno Vela pensiona
bile nel secondo semestre di que
sVanno. 

L'individuazione delle persone 
in parola avverrà sulla base delle 
informazioni già contenute negli 
archivi delVInps a seguito del 
censimento effettualo nel 1984 e 
di quelle fornite dal ministero 
dell'Interno che si riferiscono agli 
ilaliani residenti nella Cee al mo
mento delle ultime elezioni euro
pee. Sono, inoltre, in corso ulte
riori ricerche di potenziali inte
ressati. 

Identificali i pensionandi per il 
1992 in queslo modo, Vufficìo 
«pensione Italiaestero» delVInps 
richiederà agli organismi previ
denziali presso i quali essi sono 

slati assicurali la relativa docu
mentazione, la quale polrà essere 
utilizzata per completare e defini
re la situazione contrihuliva del 
lavoratore. 

Ee liste dei pensionandi resi
denti in Italia saranno poi inviale 
alle .sedi provinciali dell'ente 
competenti a trattare la pratica 
unitamente alla modulistica da 
spedire agli interessali con una 
lettera esplicativa degh scopi del
Voperazione. 

Qualora la contribuzione ac
creditala in Italia non consenta 
la liquidazione di una pensione 
autonoma in base alla nosira le
gislazione, la sede provinciale 
deU'Inps polrà eventualmente, se 
risulterà il possesso dei requisiti 
previsti da parie del lavoratore, 
liquidargli un anticipo di pensio
ne da conguagliare poi con il 

trattamento effetlivamenle spet
tante in relazione ai contributi 
accreditali alVestero. 

Ai lavoratori che non risiedono 
nel nostro Paese, invece, l'Inps 
centrale invierà direttamente una 
lettera di chiarimento sulVopera-
zione e i moduli appositamente 
predisposti per consentire loro di 
richiedere, se del caso, l'accredi
tamento figurativo del .servizio 
militare, le detrazioni d'imposta e 
Vassegno al nucleo familiare. 

Avvenuta la restituzione da 
parte degli interessali della do
manda con la prevista documen
tazione, la pratica sarà trasmessa 
al reparto regionale delVInps 
competente il quale provvederà 
alla definizione dandone quindi 
notizia, in caso dì accoglimento 
dell'istanza, all'ente previdenziale 
estero. 

Come abbiamo già accennato, 
l'Inps effettuerà il censimenlo de
gh emigrantì inoltrando a tulli I 
lavoralori che sono siali occupali 
all'estero di cui conosce il recapi
lo un questionario (mod. CI 
lOOjotl) che dovrà es.sere compi
lato e invialo all'Istituto in modo 
da consentirgli l'immissione dei 
relativi dati nell'apposito archivio 
automatizzalo e quindi la siste
mazione completa della loro posi
zione assicurativa. 

L'operazione si concluderà, 
per chi non ha ancora l'età pen
sionabile, con l'inoltro dell'e
stratto contributivo oppure con 
eventuah ulteriori contatti fina
lizzati alla ricostruzione della 
carriera assicurativa. 

Per favorire il massimo coin
volgimenlo dei potenziali interes
sali, l'Inps si avvarrà della colla
borazione delle varie slrutlure di 
aggregazione come consolali, pa
tronati e associazioni come 
«Friuli nel Mondo». 

^ FRIUU un UCCIDO 

MARIO TOROS 
presidente 

GINO SACCAVINI 
presidente amm. provinciaie di Gorizia 

vice presidente per Gorizia 

DARIO VALVASORI 
presidente amm. provinciale di Pordenone 

vice presidente per Pordenone 

TIZIANO VENIER 
presidente amm. provinciale di Udine 

vice presidente per Udine 

DOMENICO LENARDUZZI 
vicepresidente 

per i Fogolàrs furlans nel mondo 

EDITORE: Ente «Friuli nel Mondo» 
Via del Sale, 9 - Cas. post. n. 242 
Telefoni (0432) 507778 - 504970 

Telex: 451067 EFMUD/I 
Telefax (0432) 507774 

Consiglieri: GIANNINO ANGELI, CORRA
DO BARBOT, TARCISIO BATTISTON, 
GIUSEPPE BERGAMINI, FRANCO BER
TOLI, GIANNI BRAVO, EDOARDO BRES
SAN, ENRICO BULFONE, RlNO CENTIS, 
SERGIO CHIAROTTO, ANTONIO CO
MELLI, ORESTE D'AGOSTO, ADRIANO 
DEGANO, FLAVIO DONDA, NEMO GO
NANO, GIOVANNI MELCHIOR, CLELIA 
PASCHINI, EZIO PICCO, SILVANO POL
MONARI, FLAVIO ROMANO, ROMANO 
SPECOGNA, ELIA TOMAI, VALENTINO 
VITALE, PIERO ZANFAGNINI 

Collegio dei revisori dei conti: SAULE 
CAPORALE, presidente; GIOVANNI 
FABRIS e ADINO CISILINO, membri 
effettivi; ELIO PERES e COSIMO PU
LINA, membri supplenti 

Direttore responsabile: 
GIUSEPPE BERGAMINI 

Tipografia e stampa: 
Arti Grafiche Friulane 
via Treppo 1/a - UDINE 

Vacanze ìn Italia 
e assistenza sanitaria 
M

i hanno detto che 
in materia di assi
stenza sanitaria le 
cose in Itaha sono 

cambiate. Sono friulano e resi
dente in Francia; considerato 
che durante la prossima estate 
conto di venire in Friuli per pas
sare le vacanze, potete dirmi che 
cosa devo fare? E già che ci sie
te, perché non dare un orienta
mento agli emigranti di tutti i 
continenti affinché sull'argo
mento abbiano una indicazione 
sicura? 

Manoscritti e fotografie, ancfie se non 
pubblicati, non vengono restituiti. 
REGISTRAZIONE TRIBUNALE UDINE 

N. 116 DEL 10-6-1957 

A tulli coloro che vengono 
temporaneamente in Italia da 
uno dei Paesi Cee o da quelli con 
i quali vige una convenzione bila
terale è assicurata Vassislenza 
sanitaria urgente. È necessario 
però che U capofamiglia o chi per 
lui, una volla giunto in Ualia, 
prenda coniano con gli uffici del
Vunità sanitaria locale, compe
tente nel lerriiorio in cui la fami
gUa deU'emigrante viene a sog
giornare. Nel caso del noslro let
tore, emigrato in Francia, la ma
teria è ben ordinata dai Regola
menti della Cee: prima di partire 
deve rivolgersi alla Cassa malat
tia francese per ollenere un atte
stato (il Mod. Ejlll) dal quale 
risulti il diritto ad ottenere per .sé 
e per i familiari Vassislenza in 
Italia. Con questo attestato si 
presenterà al Distretto Sanitario 
della U.S.E. della località in cui 
ha scello di soggiornare, il quale 
gli rilascerà un «Modulario» che 
gli darà diritto a fruire di tulle le 
prestazioni urgenti erogabili dal 

S.S.N. su tutto il territorio nazio
nale. Gli emigrati, invece, che 
rientrano temporaneamente in 
patria provenienti da Paesi non 
convenzionati (Argentina, Stali 
Uniti, Canada, Venezuela ecc.), 
che non siano assicurali presso il 
S.S.N. e non godano in Italia di 
forme di assistenza sanitaria a 
carico di Enti o Istituti pubblici o 
privati di Stati esteri, hanno di
ritto all'assistenza sanitaria ur

gente per un periodo massimo di 
90 giorni. Per ottenerla gli inte
ressati dovranno presentarsi al 
Distretto sanitario competente, 
che rilascerà un «Attestato» .sulla 
base di una dichiarazione sostilu-
liva delValto notorio resa dagli 
aventi diritto e della presentazio
ne del passaporto ilaliano o di un 
certificalo A.I.R.E. rilasciato dal 
Comune ilaliano di residenza pri
ma delVemigrazione. 

PER CHI VIENE IN VACANZA IN ITALIA 
stato 

di provenienza 

AUSTRIA 

BELGIO 

BRASILE 

DANIMARCA 

FRANCIA 

GERMANIA 

GRAN BRETAGNA 

IRLANDA 

IUGOSLAVIA 

LUSSEMBURGO 

MONACO 

OLANDA 

SAN MARINO 

SPAGNA 

Modulo 
da utilizzare 

A.1.30 

E. 111 

I.B. 2 

E. 111 

E. 111 

E. 111 

E. 111 

E.111 

Obr. 7 

E.111 

MIC 8 

E. 111 

l/SMAR 8 bis 

CI . 3 

Le persone provenienti dagli Stati in 
al Distretto Sanitario chiedendo il ri 
za-malattia con il modulo convenzior 
sono ottenere il modulo indicato opp 
contemplati nell'elenco, potranno u 
stretto Sanitario chiedendo il rilasci 
stenza malattia in base all'art. 19 Lec 

Istituzione 
di rilascio del modulo 

Krankenkasse 

Caisse Mutuante 

Instituto Assistencia Social 

Socialog sundhedsforaitning 

Caisse Primarie 

A.O.K. 

Health Service 

Health Service 

S.I.Z.M.I.O. 

Caisse Maladie 

Caisse de Compensation 

A.N.O.Z. 

Istituto di Sicurezza Sociale 

Instituto de Prevision 

dicati si dovranno presentare 
ascio del libretto di assisten-
lale. Le persone che non pos-
ure provengono da Paesi non 
gualmente presentarsi al Di-
0 di un «Attestato» per l'assi-
3ge 833/1978. 

Fogolàrs di Roma e dell'Umbria 

Incontro per ricordare 
la comune Patria d'origine 

P
er ricordare le comuni origini si sono incontrati a Narni, 
in provincia di Terni i friulani dei Fogolàrs dell'Umbria 
e di Roma. «Simpatico incontro nella sede del Palazzo 
Comunale» ha titolato «La Nazione». «La nobile città 

dei Terzieri ha ospitato una folta rappresentanza di friulani resi
denti in Umbria e a Roma». A fare gli onori di casa, in rappresen
tanza del Sindaco, c'era l'assessore al turismo Gianfranco Manci
ni. 

L'incontro ha avuto luogo nella prestigiosa Sala del Consi
glio, dove, oltre al Gonfalone della città, erano esposti i colori dei 
due Fogolàrs, con al centro l'insegna di Friuli nel Mondo. Al sa
luto di benvenuto dell'Assessore, hanno risposto, ringraziando 
per la calorosa accoglienza, i presidenti del Fogolàr dell'Umbria 
Dina Tomat Berioli e di Roma Adriano Degano. Subito dopo so
no seguiti i lavori dell'assemblea degli «umbri». Ha svolto la rela
zione morale sull'attività del sodalizio, che l'anno scorso, come si 
ricorderà, ha celebrato il X anniversario, la signora Dina Tomat. 
Essa, tra l'altro, ha sottoUneato «l'impegno del Fogolàr per il 
mantenimento di una vitalità indispensabile perché l'associazione 
continui a tenere viva la Fiamma che, insieme ad amici indimenti
cabili che ci hanno lasciato, abbiamo acceso dieci anni fa e che 
vorremmo sempre pili ravvivata». E ciò nonostante le difficoltà 
che l'associazionismo in genere dei friulani residenti nel territorio 
nazionale inontri, a differenza di quanto avviene all'estero, dove i 
friulani, particolarmente compresi, sentono e soffrono maggior
mente la lontananza della Patria d'origine. «Per parte nostra, ha 
sottolineato il numero uno dei friulani in Umbria, ogni volta che 
ci siamo riuniti abbiamo voluto offrire l'occasione per stare insie
me, per ripensare alla nostra origine, per mantenere viva una cul
tura alla quale, pensiamo, anche se in presenza di avvenimenti che 
mirano ad abolire muri e frontiere, nessuno di noi, lo stesso, in
tende rinunciare». «Abbiamo sperato di offrire l'occasione per far 
rivivere in noi tutti, ha concluso la signora Tomat, le care, serene 
immagini della nostra giovinezza, ove potersi rifugiare, di tanto in 
tanto, alla ricerca di quel patrimonio di gioie passate che ci appar
tengono e che noi tutti cerchiamo di tramandare ai nostri figli. 

Come previsto il direttivo uscente (presidente Dina Tomat 
Berioli, vicepresidente Edda Patat Rapaccini, consiglieri Lucia 
Otteho Tacconi, T. Col. Tiziano Ronco e segretario cav. uff Car
lo Alberto Berioh) su proposta del dott. Adriano Degano, che è 
anche membro del consiglio di amministrazione dell'Ente Friuh 
nel Mondo — l'associazione cui aderiscono ben 165 Fogolàrs 
sparsi nei cinque continenti — è stato riconfermato nell'incarico 
per acclamazione. 


